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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta antime-
ridiana dell'Il aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

AWlUnzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

AMADEO, TODINI, DEL PONTE e BEORCHIA. ~

«Integrazione alla legge 11 giugno 1971,
n. 426, concernente l'autorizzazione agli ar-
tigiani a vendere al 'Pubblico i prodotti uti-
lizzati nell' esercizio della loro professione»
(1160);

BARTOLOMEI, BORGHI, SEGNANA, CERVONE,

TRIFOGLI e ASSIRELLI. ~ «Modifiche ed in-

tegrazioni alla legge 24 dicembre 1957,
n. 1295, istitutiva dell'Istituto per il credito I
sportivo, già modificata con le leggi 31luglio
1959, n. 617, 29 dicembre 1966, n. 1277, e
10 maggio 1973, n. 278» (1161);

MANENTE COMUNALE, ARroSTO, CARBONI e

BAUSI. ~ «Disposizioni sul fallimento dei

piccoli imprenditori» (1162).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome deLla 7a
Commissione permanente (Istruzione pub-
blica e belLe arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport), in data 13 aprne 1978, il sena-
tore Innocenti ha presentato la reJa.moue sul
disegno di legge: «Conversione in .legge del
decreto-legge 30 marzo 1978, n. 79, concernen-
te uheriore proroga deHa legge 6 marzo 1968,
n. 243, i'Stitutiva del Consorzio" Ente per le
VHle Venete" » (1153).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute al Senato.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il signor Attilio Mastromauro, da Corato
(Bari), chiede la pena dell' ergastolo per gli
autori del reato di sequestro di persona.
(Petizione n. 119)

Il signor Guido Fubini, da Torino, espone
la comune necessità che non venga converti-
to in legge il decreto-legge 21 marzo 1978,
n. 59, concernente norme penali e processua-
Ii per la prevenzione e la repressione di gra-
vi reati. (Petizione n. 120)

Il signor Anzilotti, Presidente del Consiglio
di amministrazione dell'Opera universitaria
di Pisa, chiede il ricongiungimento, ai fini
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pensionistici, dei servizi prestati dai lavora-
tori sotto diverse gestioni .previdenziali.
(Petizione n. 121)

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Discussione del disegno di legge:

{( Modifiche allo Statuto della Regione Pie-
monte» (972)

Approvazione con il seguente titolo: {( Ap-
provazione di modifiche allo Statuto della
Regione Piemonte ».

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Mo-
difiche allo Statuto della Regione Piemonte ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

* BER T I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dovrei solo presentare un
emendamento a nome della Commissione e
fare alcune brevissime considerazioni di
carattere formale. L'emendamento si rife-
risce alla sostituzione del titolo in questo
senso: « Approvazione di modifiche allo Sta-
tuto della Regione Piemonte ». Tale emen-
damento è di carattere formale e si propone
di conferire una dizione più corretta al ti-
tolo del disegno di legge in relazione alla
terminologia usata dal secondo COlTImadel-
l'articolo 123 della Costituzione, per il quale
lo statuto (e quindi le sue modifiche deli-
berate dal consiglio regionale) « è approvato
con legge della Repubblica ».

D'altra parte i precedenti normativi in
materia sono in senso conforme alla pro-
posta avanzata dalla Commissione.

Per quanto concerne il resto, si tratta qui
di richiamare, affinchè risulti agli atti per
memoria, l'attenzione dell'Assemblea su
aspetti formali del testo delle modifiche
allo statuto della regione Piemonte.

Pur convinti della impossibilità di inter-
venire in sede parlamentare sull'articolato
deliberato dal consiglio regionale, pare utile,
nella speranza che se ne tenga conto nelle
competenti sedi in future occasioni, rilevare
l'esigenza di un più puntuale~ uso della ter-
minologia normativa. Là dove si dice che
l'appello nominale deve sempre essere adot-
tato, avremmo giudicato stilisticamente più

corretta ed incisiva l'espressione « l'appello
nominale è adottato ». Così come « la vota-
zione finale delle leggi» sta evidentemente
per « la votazione finale dei progetti di leg-
ge ». È appena poi il caso di accennare che

la firma del presidente del consiglio regio-
nale, riportata in calce ail testo delle mo-

difiche allegate al disegno di legge in appro-
vazione, non dOVl'à figurare nella Istesura

definitiva del 'provvedimento. Negli 'Statuti
regionali allegati ai disegni di legge di ap-
provazione non vi è infatti traccia ,di firma

siffatta.

Queste ultime considerazioni sono poste
qui per memoria in occasione di altre modi-

fiche. Propongo quindi l'approvazione del
disegno di legge.

P RES I D E N T E. ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S E N E SE, sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Mi
rimetto alle decisioni del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico con il relativo allegato. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I , segretario:

Articolo unico.

Sono approvate, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, le mo-
difiche allo Statuto della regione Piemonte
nel testo allegato alla presente legge.
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ALLEGATO

MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA REGIONE PIEMONTE

APPROVATO CON LEGGE 22 MAGGIO 1971, N. 338

Approvate dal Consiglio regionale il 30 settembre 1977 a maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati alla Regione (articolo 82 dello Statuto)

Art. 1.

11 secondo comma deI.l'articolo 44 dello Statuto del1a Regione Pie-
monte, ~piprovato con legge 22 maggio 1971, n. 338, è SOIstit,U!itodai
seguenti:

({ La votazione sui singoM articali e queLla finale avvengono in
forma palese.

L'appe1lo nominale deve essere sempre adottato per la votazione
fina le delle leggi ed ogni qu~l'Volta sia riohiesta da aLmeno tre
consiglieri ».

Art.2.

lJ secondo comma dell'artkolo 77 dello Statuto deUa Regiane Pie-
monte, approvato con legge 22 maggio 1971, n. 338, è sostituito dail
seguente:

({ La Giunta presenta il bllrunoio preventivo entro il 31 attobre e il
conta consuntivo entro il 30 ~prile del~'anno successivo all'eserciziO' aui
si riferisce ».

IL PRESIDENTE
del Consiglio regionale del Piemonte

(DINa SANLORENZO)

P RES I D E N T E. Ricordo che da par-
te della Commissione è stato presentato il
seguente emendamento:

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Sostituire il titolo con il seguente:

« Approvazione di modifiche allo Statu-
to della Regione Piemonte ».

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.T.l
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Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge:

({ Adeguamento dell' ordinamento interno alla
direttiva del Consiglio delle Comunità eu-
ropee n. 76j211jCEE relativa al precon-
dizionamento in massa o in volume di al-
cuni prodotti in imballaggi preconfezio-
nati}) (952)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
({ Adeguamento dell'ordinamento interno al-
la direttiva del Consiglio delle Comunità eu-
ropee n. 76j211jCEE relativa al precondizio-
namento in massa o in volume di alcuni pro-
dotti di imballaggi preconfezionati ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

C ARB O N I, relatore. Onorevole Pre-
sidente, desidero solo preannunciare che la
Commissione ha presentato un emendamento
all' articolo 3 del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il rappresentante del Governo.

B A L D I, sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. Il
Governo è d'accordo sull'emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

(Campo di applicazione)

La presente legge si applica agli ({ imbal-
laggi preconfezionati CEE », di oui al suc-
cessivo articolo 3, contenenti prodotti non
contemplati da.l decreto-legge 3 lugllio 1976,
n. 451, convertito, con modificazioni, nel!la

legge 19 agosto 1976, n. 614, destinati alla
vendita in quantità unitarie costanti:

pari a valori prefissati dal pmduttore;
espresse in unità di massa o di 'Vollume;

superiori o uguali a 5 grammi o a 5 mi[-
lilitri e inferiori o ugua[i a 10 ohi'logrammi
o a 10 litri.

(E approvato).

Art.2.

(Definizioni)

Per imbaJllaggio precomezionato o preim-
ba:llaggio si intende '!'insieme di un prodotto
e dell'imballaggio indivktuaJe nel quale mIe
prodotto è preconfezionato.

Un prodotto è preconfezionato quando è
contenuto in un imballaggio di quaJIsiasi
tipo chiuso in assenza dell'acqu1rente e pre-
parato in modo che [a quantità del pro-
dotto in esso contenuta abbia un valore
prefissato e non possa essere modificata
senza aprÌire o al,terare palesemente l'im-
baUruggio stesso.

La massa nominale o il vo1ume nominale
del conteTIiUto di un imbdaggio precanfe-
zionato è la massa o il volume indicato
sull'imballaggio e corrisponde alla quantità
di prodotto ohe si ritiene debba contenere.

Il contelliUto effettiiVo di un imbalJaggio
preconfeziolIlato è la quantità in termini di
massa o vo[ume di prodotto che esso con-
tiene !rea1mente. In tutte Je operazioni di
contro.1lo, per i prodotti la ClUiquantità è
espressa in 'Unità di volume, i'1 valore de'l
contenuto effettivo preso in considerazione
è queJllo di detto oontelliUto alla temperatu-
ra di 20° C, qualunqrue sia Ja temperatrura
alla quale sono stati eseguiti illlriempimento
o ]1 controllo.

Tale nor-ma non si applica tutta'Via ai pro-
dotti surgelati e congelati ila ClUiquantità è
espressa in unità di 'Volume.

L'errore in meno ,di run tmbaJ:laggio pre-
confezionato è la quantità di oui ill suo con-
tenuto effettivo differisce in meno dalla
quantità nominaile.

(E approvato).
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Art.3.

(Marchio CBB)

Gli 1mbaHaggi preconfezionati conformi
aI.le disposizioni del1la presente [egge pos-
sono essere contrassegnati calo. marchio
CBE e sono in seguito denominati ({ imbal-
laggi preconfezionati CEE ».

Le caratteristiohe e lIe modalità di ap-
plicazione del marohio CBE sono fissate con
decreti del M1nistro dell'industria, del com-
mercio e dell'aJrtigianato.

:È: vileta:1Jar apposiziOlD.e, sugli imba:Uaggi
preconfezionati nOlD.conformi allle disposi-
zioni della presente legge, di contrassegni
le oui caratteristiche siano tali da generare
confiusione sul mercato con il marchio CEE
o da trarre comunque in inganno l'acquiren-
te di preimballaggi CEE.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Al primo comma aggiungere in fine il se~
guente periodo: ({ Se il marchio non è a " sec~
co" la stampigliatura deve essere apposta
usando inchiostri indelebili e tali da non al-
terare le caratteristiche dell'imballaggio e
quelle del prodotto confezionato ».

3. 1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato.. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art.4.
(Immissione sul mercato)

Ferma restando la possibi!1ità dei contml-
li metrologici, di cui al successivo artico-

lo 10, gJli im:bal'laggi preconfezionati CEE
possono essere liberamente immessi suil
mercato, in deroga MIe disposizioni vigenti
in materia di determinazione del volume o
della massa, o dei metodi di misura o di
controillo impiegati, o di indicazioni obbli-
gatorie relative alla massa a al voilm:ne no-
minaH del prodotto contenuto.

(E approvato).

Art. 5.
(ToUeranze)

GJi errao:-i massimi tollerati in meno sono
quelli fissati neLla tabella delLl'allegato I.

Ino:lto:-e, per i lotti determinati secando
l'aUegato II, gli imballaggi prec01I1fezionati
CEE devono essere confezionati in mado
che l'imballaggio definitivo soddisfi. aMe se-
guenti condizioni:

a) il 'contenuto effettirvo degli imbalLlag-
gi preconfezionati non dev,e essere inferiore,
in media, alla quantità nominale;

b) rIa percentuale di imballaggi precon-
fezionati che presentano Uin errore in meno
su;periOlre aLl'errore massimo t()l~lerato deve
essere di vallore tale da consentire che la
partita dei preimbaLlruggi soddisfi ai can-
trolli definiti a:ll'a1Iegato II;

c) nessun prcimJballaggio che !presenti
un errore in meno sUiperiore a due volte rer-
rare massimo tdDIerato può essere posto in
commercio.

(È approvato).

A~t. 6.

(Iscrizioni metrolo giche)

Gli imbaLlaggi preconfezionati CEE de-
vono recare J'indicazione, in Uin:ità>SI, delJa
massa nominale o del volume nominale del
prodotto contenuto, !I1on:ahèun marchio a
una jscrizione ahe permetta di Ìidentificare
chi ha effettuato a fatto effettuare il iriem-
pimento, oppure, qualora si tratti di « im-
baLlaggi preconfezionati CEE» provenienti
da Stati non membri deHa Comunità euro-
pea, il'importatore stabilito neilla Comunità.

Le caratterilstiche delle predette ilDidicazio-
I ni, wi comprese le specifiohe unità di misu-
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,

ra ,secondo oui deve essere espressa la ,quan-
I

tità nominalle del contenJUto e [e loro mo-

\

dalità di apip0sizione, sono fissate eon decre~
ti del Ministro deLI'inoostria, dell cOIl1tIIler~
cia e deiJJl'art1gianato.

Sono vietate altre isorizioni metmlagiahe
OIltre quei1le previste dall presente articolo e
da;! precedente articola 3.

(È approvato).

Art.7.

(Controlli)

La quantità di prodotto contenuta in
un imballalggia precomezionata, denomina~
ta contenuta effettivo, deve essere misurata
oppure controil[ata in termini di massa a di
voiLume sotto la responsabiJità di chi effet~
tua il rielIllpimento; [o stesso obbJigo siUssi-
ste peLt' !'importatare, quando si tratti di
imba1la;ggi precamezionati CEE fabbricati
fiuori deBa Comunità europea. La misura-
zione a il conÌLroillosono effettuati mediante
uno strumento [egale di mtsura adatto ama
natura delle oper~ioni da compiere ed in
regola con [e dispasiziO!ni metriche in vigore.

n predetto controJlo di fabbricazione può
essoce eseguito per campionamento.

Qua>ndo il cantenuto effettiva non viene
misurato, iJ cantrollo di chi effettua il riem-
pimento deve essere organizzato in modo che
sia effettiva>mente garantito illVallore del con-
tenuto secando le norme della presente
legge.

La disposiziane de'l plrecedente comma si
considoca soddisfatta, se ohi effettua il riem~
pimento procede ad un controllo di fabhri-
cazione secO!ndo moda:1ità ammesse da1l'Uf~
fido centrale metrico e tiene a dispasiziane
di detta Ufficio i dociUIDenti in ooi sono Ire-
gistrati i risultati dcl cantrona, per atte-
stare ohe i controLli, le carreziani e gJ.i ag~
gilustamenti resi si necessari sono stati ef~
fettuati in modo colfTetto e regolare.

In caso di io:I1iPortazioni provenienti dai
paesi terzi l'importatore, anzichè effettuare
la misurazione o il controllI o, può dimastra-
re di essersi premunita di tutte le garanzie
che gli consentono di assumersi la respon-
sabillità.

14 APRILE 1978

Per i pirodotti la oui quantità è espressa
in unità di volume, gli abblighi della misu~
razione o del controllo di fabbricazione sono
soddisfatti anche mediante le bottiglie reci-
pienti~misl1ra definite al titalo II del de-
creto-legge 3 lugHo 1976, n. 451, convertito,
can modifd,oazioni, nel:la ,legge 19 agosto 1976,
n. 614, riempite aJl]econdizioni previste dalle
norme in vigore e dalla preSlelIlte legge.

(È approvato).

Art. 8.

(Disposizioni transitorie)

Pino a quando in Belgio, in Irlanda, nei
Paesi Bassi e nel Regno Unito non sia stata
applicata da diJrett1va CEE n. 76/211 del 20
gennaio 1976, e comunque non oltre il 31 di~
cembre 1979, g:Ii imba1laggi preconfezionati
nei Paesi predetti conformi aLle prescrizioni
delll'articolo 5, anche se non rispondenti alle
altre norme deJ>la presente legge, possono
essere Bbera>mente immessi sUiImercato allo
stesso titolo e aille stesse condiziani v3iHde
poc gli {{ imbaJllaggi rpreconfezionati CEE ».

(È approvato).

Art.9.

(D~lega al Governo)

Irl Go:verno dellla Repubblica è delegato ad
emanare, entro 18 mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, appasita de~
creta avente valore di legge ordinaria per ita
revisione deHa disciplina metro[ogica sUlI
preconfezionamento in volume o in massa
dei preimballa>ggi di tipo dtversa da quello
CEE contempJato daBa presente legge, con
l'osserv:anza dei seguenti critoci direttivi:

1) [e !iscrizioni concernenti il volrume a
la massa nominale devono essere normaliz-
zate neHe Joro caratteristrche dimensiO!nali,
neUa loro ubicazione, nonùhè nel'le unità di
misura secondo clUiH volume o ~a massa me-
desimi devono essere espressi;

2) i volumi o de masse nominali e gli
errori massimi tollilerati devono essere unifi-
cati secondo valori, ove !possibile, coerenti
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con quelli previsti per i preimha:I'laggi di
tipo CEE;

3) un codice deve consentiTe l'identifi-
cazione del ~otto di app.artenenza de! preim-
baIlaggio;

4) nei casi in oui Ila quantJtà contenuta
nel preimbaLlaggio non viene misurata aJ-
l'atto stesso dell preconfezionamento, ma è
controllata siUlOCessivé\Jillente,dovrà essere
precisato quando è abbligatorio J'impiego
di selezionatrici ponderali regolarmente ~e-
galizzate secondo [e vigenti Jeggi metriche,
ai fini di una idonea effettuazione del con-
troUo medesÌ!Ino;

5) i preimballilaggi devono essere iresi
col!1formi all'le D!U()IVenorme metrologicl1e
fissate dal prov:vedimento delegato entro 5
anni dalla data delila sua entrata in vigore.

(È approvato).

Art. 10.

(Controlli statali)

III controllo suUa coruformità alMe dispo-
sizioni del~la presente legge degli imbaLlaggi
pre'Confezionati CEE è effettuato dal perso-
nale degli Uffici di CIU!ÌalI successivo artico-
lo 15 presso il fabbricante o, quando si trat-
ti di preimbalJlaggi importati da Paesi non
membri della CEE, presso i magazzini del-
l'importatore o dei suoi aventi cailUsa sta.
biHti nel territorio nazionale.

Le spese di viaggio e di soggiorno de'l per-
sonalle incaricato del controllo sono a cari-
co dell fabbricante, deli'Ì!Inportatore o del
detentore dei preimbalJlaggi. Sono del pari
a carico del predetto fabibdcante, dell'im-
portatore o del detentore di ;preimbaUaggi
le spese per i'l trasrpOTto del materiale me-
trologico necessaJrio alle operazioni di con-
troUo.

Le somme iTelatiiVealJle spese previste al
comma precedente sono determinate sulla
base delle tairiffe vigenti per la verificazione
degli strumenti di misura piresso il domici-
lio degli utenti e dei fabbricanti metrici e
versate in conto ent,rate del Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'airtigianato
(cap. 3600).

Al personale incaricato delle OIperazioni
di controlla spettano [e iIndennità di mis-

sione ed i idmbOirsi previsti daUe norme vi-
genti per le veri:fìcazioni di strumenti di mi-
SiUra presso i'l domicilio deglH utenti e dei
fabbricanti metrici.

Le disposiziani di ClUiai commi preceden-
ti si app!1icano anche ai cont,roJli p'revisti daJ-
l'articolo 15 dell decreto-legge 3 l1ugilio1976,
n. 451, convertito, con modificazioni, nella
le~ge 19 agosto 1976, n. 614.

Il Ministro idell'imdustria, dell commercio
e dell'artigianatO' stabilisce, con propri de-
creti. le modalità del controllo, tenuto con-
to dei metodi di 'dferimento di oui aWaMe-
gato II.

Nel regolamento di esoou.zione deLla pre-
sente legge saranno indicati 'gli organi com-
petenti e le modalità dei cornt'ro'lIi ohe do-
v.ra:nno essere effettuati in ogni fase del com-
mercio.

(E approvato).

ATt. 11.

(Preimballaggi provenienti da Paesi
della Comunità)

Gli imba1!1aJgigirprecanfezionati CBE !pro-
veniooti da Paesi membiri ddla COillIUnità
europea che abbiano lI'OC~ita nel prOlplI'io
ordinamento Ja 'dÌirettiva co:mum:itaria 76/
211/CEE ~ per i 'quali 11 controllo di cud

al primo comma dell'articolo 10 precedente,
ai sensi delNa direttÌ'va predetta, è effettua-
to dalle relative competenti autorità ~ sono
contr0'1lati presso i magazzini deill'impoirta-
tore o dei suoi aventi causa secondo lIe ma-
dalità previste nel ,regolamento d'esecuzio-
ne deJla presente [egge.

(E approvato).

Art. 12.

(Sanzioni)

ChiUiIlque produce, importa, detiene per
vendere, vende Q comunque immette sul
mercato imballaggi preconfezionati CEE nan
conformi allle disposizioni deLla presente leg-
ge in materia di masse o volumi nominali
e di iscrizioni metrologiche è soggetto a'lla
sanzione amministrativa da lire 100.000 a
lire 1.000.000.
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OMunque ;produce o importa imballaggi
preoonfezionati OEB non r1sponldenti a:Lledi~
sposizioni di ooi al1'artÌ!colo 5 è soggetto aLla
sanzione amministrativa da ,Ure 200.000 a
liire 5.000.000.

Chiunque produce a importa imbailla~gi
preconfezionati OEB che ([lon risultinO' mi~
surati o contro~lati a nOlrma de1l'alrticmo 7
è soggetto aMa sanziOllle amministrativa da
lÌire 100.000 a lke 1.000.000.

OhilU11IqlUedetiene per rvendere, rvende o
comunque introduce in commercio imb.aJ~
laJggi precomezionatl CHE non rispondenti
a!1'ledispO'sizioni di aui agli articoli 5 e 7 è
sogrgetto aMa sanzione ammi:nistlratilVa da [ire
100.000 a lire 1.000.000.

,OhilU!l1quecontravviene alle norme della
presente legge e del relatilVo regolaiIIlentO',
per le quali non è prelVista lU!I1asanzione spe,-
cifica, è soggetto a~la sanzione amministra~
ti<va da lire 50.000 a 'Hre 500.000.

(È approvato).

Art. 13.

(Modalità di applicazione delle sanzioni)

Le sanzioni amministrative previste dalla
presente Jegge sono a:ppli:cate dagli uffici
metrici prOlVindali con ['osservanza deLle di~
SIposizioni di au:i agli articoli da 3 a 9 della
legge 24 dicembre 1975, [1. 706.

(È approvato).

Mt.14.

(Adeguamento delle disposizioni tecniche)

n Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato provvede, con propri decreti,
a:1l'adeguamento delle disposizioni tecniche
deLla <presente legge, dei relativi aJLlegati e
del regoJamentO' di esecuzione aLle direHive
ooIDIUnitarie neHa materia.

(È approvato).

Art. 15.

(Disposizione finale)

La -vigilanza sull'applicazione della pre~
sente legge è demanJdata alI Ministero del-
l'industria, del commercio e delil'artigianato
ohe la esercita tramite l'UfficiO' centrale me.
trico e gli Uffici provinciali metrici.

I funzionari incaricati dei contrdlli pos~
sono aJCCedereHiberamente nei locali adibiti,
alla rproduzione, al depO'sito e allla vendita
di rpreimbaJ1la:ggie di bottiglie rectpienti-mi-
sura, anche se sono situati in punti fra;nc!hi
o hanno la funziOllle di magazzi1ni doganali
o vincolati dalla finanza. È fatto obbligo di
dare ,loro assistenza e di agevoJarne Je ope-
razioni, fornendo aJllche i preia:n:balllaggi, Ja
ma([lodopera ed i mezzi necessari aLl'eserci~
zio del contrOlllo.

(È approvato).



ERRORI MASSIMI TOLLERATI IN MENO

QUANTITÀ NOMINALE ~Qn Classe « A » Classe « B »
IN GRAMMI O IN MILLILITRI

in % di Qn
I

g o mI in% di Qn
I

g o mI

da 5 a 25 esclusi ............... ~I ~9
~da

25 a 50 ...................... 4,5 ~9
~da

50 a 100 ...................... ~2,25 ~4,5

da 100 a 200 ..................... . 2,25 ~4,5
~da

200 a 300 ..................... . ~4,5 ~9

da 300 a 500 ...................... 1,5 ~3
~da

500 a 1.000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~7,5 ~15

da 1.000 a 10.000 ......... . . . . . . . . . . . . . 0,75 ~1,5
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ALLEGATO I

ERRORI MASSIMI TOLLERATI IN MENO SUI CONTENUTI DEGLI IMBALLAGGI
PRECONFEZIONA TI CEE

1) L'errore massimo tollerato in meno sul contenuto di un imballaggio preconfezionato è fissato
conformemente alla seguente tabella, in cui i prodotti sono ripartiti, alle condizioni precisate ai punti
2 e 3, in due classi « A» e « B », secondo le loro caratteristiche fisiche e/o i procedimenti di confe~
zione ad essi applicati e i valori delle quantità nominali:

Per l'applicazione della tabella, i valori calcolati in unità di massa o di volume degli errori
massimi tollerati ivi indicati in per cento vanno arrotondati per eccesso al decimo di grammo o
di milli1itro.

2) Sono considerati prodotti della classe « A »:

a) i prodotti solidi o di difficile scorrimento in fase di vendita ma che possono essere resi
sufficientemente fluidi all'atto della confezione, che non contengano alcun elemento solido o gas~
soso visibile e la cui confezione avvenga in un'unica operazione;

b) i prodotti pulverulenti;
c) i prodotti composti di frammenti, pezzi o granuli la cui massa unitaria è al massimo uguale

a un terzo dell'errore massimo tollerato corrispondente alla massa nominale del contenuto dell'im~
ballaggio preconfezionato nella colonna relativa alla classe « A» della tabella di cui al punto 1;

d) i prodotti pastosi facili a stendersi;
nella misura in cui tali prodotti, dopo essere stati pesati o confezionati, non siano più trattati o siano
oggetto soltanto di un trattamento che non comporti alcuna modifica della loro quantità effettiva.

3) Tutti i prodotti non inclusi nella classe di cui al punto 2 sono considerati prodotti della classe
« B ». Sono inoltre considerati prodotti della classe « B »:

a) i prodotti liquidi;
b) i prodotti contenuti in imballaggi preconfezionati la cui massa nominale o il cui volume

nominale siano inferiori a 25 g o a 25 mI;
c) i prodotti le cui proprietà reologiche (ad esempio fluidità, viscosità) o la cui massa volu~

mica all'atto dello scorrimento non possono essere mantenute sufficientemente costanti tramite mezzi
tecnici appropriati.
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ALLEGATOII

METODO DI RIFERIMENTO PER IL CONTROLLO STATISTICO DEGLI IMBALLAGGI
PRECONFEZIONA TI CEE

1. ~ PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA MISURAZIONE DEL CONTENUTO EFFETTIVO DEGLI IMBALLAGGI PRE~

CONFEZIONATI

Il contenuto effettivo degli imballaggi preconfezionati può essere misurato direttamente per
mezzo di strumenti per pesare o di strumenti di misura volumetrici oppure indirettamente mediante
pesatura del prodotto preconfezionato e misurazione della sua massa volumica se si tratta di un liquido.

Qualunque sia il metodo impiegato, l'errore commesso nella misurazione del contenuto effettivo
di un imballaggio preconfezionato deve essere al massimo pari ad un quinto dell' errore massimo
tollerato sulla quantità nominale dell'imballaggio preconfezionato.

2. ~ PRESCRIZIONI RELATIVE AL CONTROLLO DEI LOTTI DI IMBALLAGGI PRECONFEZIONATI

Il controllo degli imballaggi preconfezionati è effettuato per campionamento e comprende due
parti:

~ un controllo riguardante il contenuto effettivo di ciascun imballaggio preconfezionato
del campione;

~ un secondo controllo riguardante la media dei contenuti effettivi degli imballaggi precon~
fezionati del campione.

Un lotto di imballaggi preconfezionati è considerato accettabile se i risultati dei due controlli
soddisfano entrambi ai criteri di accettazione.

Per ciascun controllo sono previsti due piani di campionamento da impiegare:
~ uno per il controllo non distruttivo, che non comporta cioè l'apertura dell'imballaggio;
~ l'altro per il controllo distruttivo, che comporta cioè l'apertura o la distruzione dell'im~

ballaggio.

Per motivi economici e pratici, questo ultimo controllo è limitato allo stretto indispensabile
e la sua efficacia è inferiore a quella del controllo non distruttivo.

Si deve, quindi, procedere al controllo distruttivo soltanto quando è praticamente impossibile
effettuare un controllo non distruttivo. Normalmente esso non viene effettuato per partite inferiori
alle 100 unità.

2.1. ~ Lotto di imballaggi preconfezionati

2.1.1. ~ Il lotto è costituito dall'insieme degli imballaggi preconfezionati dello stesso modello
e della stessa fabbricazione che è oggetto del controllo.

2.1.2. ~ Quando il controllo degli imballaggi preconfezionati viene effettuato alla fine della

catena di riempimento, la grandezza del lotto è pari alla produzione oraria massima della catena
di riempimento senza limitazione di tale grandezza.

Negli altri casi la grandezza del lotto è limitata a 10.000 imballaggi preconfezionati.



Numero dei difettosi

Numerosità
GRANDEZZA DEL LOTTO del Criterio Criteriocampione di di

accettazione rifiuto

da 100 a 150.. .... .... ..... ............. ......... 20 1 2

da 151 a 280.................................... . 32 2 3

da 281 a 500 .................................... . 50 3 4

da 501 a 1.200 .................................... . 80 5 6

da 1.201 a 3.200 .................................... . 125 7 8

oltre 3.200 ......................................... . 200 10 11

Numero dei difettosi

Numerosità
GRANDEZZA DEL LOTTO del Criterio Criteriocampione di di

accettazione rifiuto

indipendentemente dalla grandezza (2 100) ............. 20 1 2
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2.1.3. ~ Per i lotti di grandezza inferiore a 100 imballaggi preconfezionati, il controllo non di~
struttivo, quando ha luogo, viene effettuato al 100 per cento.

2.1.4. ~ Prima di effettuare i controlli previsti ai punti 2.2. e 2.3., bisogna prelevare a caso
dal lotto un numero sufficiente di imballaggi preconfezionati, per consentire 10 svolgimento del con~
trollo che richiede il campione di maggiore numerosità.

2.2. ~ Controllo del contenuto mlmmo tollerato in un imballaggio preconfezionato

2.2.1. ~ Il contenuto minimo tollerato viene ottenuto deducendo dalla quantità nominale

dell'imballaggio preconfezionato l'errore massimo tollerato corrispondente a tale quantità.

2.2.2. ~ I singoli elementi del lotto il cui contenuto effettivo sia inferiore al contenuto minimo

tollerato vengono denominati difettosi.

2.2.3. ~ Per il controllo per campionamento, sarà adottato uno dei seguenti piani secondo le

indicazioni stabilite nel regolamento di esecuzione della presente legge.

2.2.3.1. ~ Piano di campionamento semplice.

Il numero di imballaggi preconfezionati controllati deve essere pari alla numerosità del cam~
pione indicata nel piano:

~ se il numero dei difettosi riscontrati nel campione è inferiore o pari al criterio di accet~
tazione, il lotto di imballaggi preconfezionati è considerato accettabile per questo controllo;

~ se il numero dei difettosi riscontrati nel campione è superiore o pari al criterio di rifiuto,
il lotto di imballaggi preconfezionati è respinto.

~

2.2.3.1.1. ~ Piano per il controllo non distruttivo. ,,~

2.2.3.1.2. ~ Piano per il controllo distruttivo.



Campione Numero dei difettosi

GRANDEZZA DEL LOTTO

N'"""['ità

I

Cri.ji'w Criterio
Ordine Numerosità ditota e accettazione rifiuto

da 100 a 150 o.. . ....... . . o. ....... 1° 13 13 O 2
2° 13 26 1 2

da 151 a 280 ...................... 1° 20 20 O 3
2° 20 40 3 4

da 281 a 500 ...................... 1° 32 32 1 4
2° 32 64 4 5

da 501 a 1.200 ...................... 1° 50 50 2 5
2° 50 100 6 7

da 1.201 a 3.200 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1° 80 80 3 7
2° 80 160 8 9

oltre 3.200 .......................... . 1° 125 125 5 9
2° 125 250 12 13

Campione Numero dei difettosi

GRANDEZZA DEL LOTTO
Criterio Criterio

Ordine Numerosità Numerosità di ditotale accettazione rifiuto

Indipendentemente dalla grandezza (2 100) 1° 13 13 O 2
2° 13 26 1 2
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2.2.3.2. ~ Piano di campionamento doppio.

Il primo numero di imballaggi preconfezionati controllati deve essere pari alla numerosità del
primo campione indicata nel piano:

~ se il numero dei difettosi riscontrato nel primo campione è inferiore o pari al primo cri~

terio di accettazione, il lotto viene considerato accettabile per tale controllo;
~ se il numero dei difettosi riscontrati nel primo campione è pari o superiore al primo cri~

terio di rifiuto, il lotto è respinto;
~ se il numero dei difettosi riscontrati nel primo campione è compreso tra il primo criterio

di accettazione e il primo criterio di rifiuto, si deve controllare un secondo campione la cui nume~
rosità è indicata nel piano.

I numeri di difettosi riscontrati nel primo o nel secondo campione debbono essere addizionati:
~ se il totale dei difettosi è inferiore o pari al secondo criterio di accettazione, il lotto viene

considerato accettabile per tale controllo;
~ se il totale dei difettosi è superiore o pari al secondo criterio di rifiuto, il lotto viene respinto.

2.2.3.2.1. ~ Piano per il controllo non distruttivo.

2.2.3.2.2. ~ Piano per il controllo distruttivo.
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2.3. ~ Controllo della media dei contenuti effettivi dei singoli elementi di un lotto di im~

ballaggi preconfezionati.

2.3.1. ~ Un lotto di imballaggi preconfezionati è considerato accettabile per il controllo della
~ Xi

media, se la media X === dei contenuti effettivi Xi degli n imballaggi preconfezionati del
n

campione sarà superiore al valore:

On ~

s

~
. t(1 ~ ~)

dove

On === quantità nominale degli imballaggi preconfezionati,

n === numero di imballaggi preconfezionati del campione per il controllo,

s === stima dello scarto tipo dei contenuti effettivi del lotto,

t(l~a)
=== variabile aleatoria della distribuzione di Student, funzione del grado di libertà v ===n ~ 1

e del livello di fiducia (1 ~ ~)
=== 0,995.

2.3.2. ~ Chiamando Xi la misura del contenuto effettivo dello iesimo elemento del campione

di n elementi si ottiene:

2.3.2.1. ~ La media delle mlsure del campione calcolando:

l===n
~ Xi

i===1
x=== n

2 .3.2.2. ~ La stima dello scarto tipo s calcolando:

p==n
~ la somma dei quadrati delle misure: ~ (Xi)2

i===1

~ il quadrato della somma delle misure:
(

i
~

n
Xi

)

2

i===1

poi
1

(

i === n

)

2

~ Xi

i===l
n

i===n
~ la somma corretta: SC

===
~

i===l

i
(Xi )2~ ~

n (
i === n

)

2

~ Xi
i===l

SC
~ la stima della varianza: v

===
~

n~1

~ la stima dello scarto tipo è data dalla seguente formula: s
===VV'



Numerosità
Criteri

GRANDEZZA DEL LOTTO del

I

~campione
Accettazione Rifiuto

Indipendentemente dalla grandezza
(~ 100) ......................... . 20 X ~On ~0,640s X< Qn ~0,6408

~--
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2.3.3. ~ Criterio d'accettazione o di rifiuto dei lotti di imballaggi preconfezionati per il con~

trollo della media:

2.3.3.1. ~ Criterio per il controllo non distruttivo.

GRANDEZZA DEL LOTTO
Numerosità

del
campione

Criteri

Accettazione Rifiuto

> 500 .............................

30

50

X ~ On ~ 0,503 s

X ~ On ~ 0,379 s

X < On ~ 0,503 s

X < On ~ 0,379 s

da 100 a 500 inclusi . . . .

2.3.3.2. ~ Criterio per il controllo distruttivo.
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P RES I D E N T E Metto ai voti il dise~
gno di legge nel suo complesso. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l'esame di due domande di autorizzazio~
ne a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore La Valle per concorso nel reato
di diffamazione con il mezzo della stampa
(articoli 110, 595 ~ capoverso primo e se~

condo ~ del codice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 49).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. Sostituisco
il relatore Iannarone. La Giunta a maggio-
ranza ha proposta all'Assemblea di non con~
cedere l'autorizzazione a procedere in quan~
to nell' articolo in base al quale è stata spor~
ta querela di diffamazione a mezzo stampa
dal segretario nazionale del Partito radicale
Adelaide Aglietta ha ravvisato un contenuto
solamente di espressioni politiche e quindi
di giudizi politici del senatore La Valle. È
stato quindi proposto di non concedere l'au~
torizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di non concedere l'au~
torizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

La seconda domanda di autorizzazione a
procedere è quella avanzata contro il senato~
re Barbaro, per concorso nel reato di omi~
cidio colposo (articolo 589 del codice pena-
le) (Doc. IV, n. 50).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. Sostituisco
il relatore Guarino. La Giunta ha proposto

all'unanimità il sollecito accoglimento della
richiesta di autorizzazione a procedere affin~
chè il ,senatore professore Luigi Baflbaro 'P0s~
sa senz'altri indugi difendersi dall'accusa che
gli è stata mossa.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la pro~
posta della Giunta di concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. La 12a Commis~
sione, dopo aver iniziato l'esame del disegno
di legge n. 963, concernente la partecipazio~
ne degli assistiti alla spesa dell'assistenza
farmaceutica, ha rilevato l'opportunità di
procedere, d'intesa con il Ministro della sa.
nità, all'approfondimento di alcuni comples~
si aspetti della normativa proposta.

Poichè ciò rende improbabile che il prov~
vedimento possa essere portato in Assemblea
la prossima settimana, è opportuno stabilire
fin d'ora lo slittamento del provvedimento
stesso e rimettere alla Conferenza dei capi-
gruppo la determinazione circa il suo reinse~
rimento nel calendario dei lavori.

Lo stesso procedimento va seguìto a pro-
posito del disegno di legge n. 951, concer-
nente il pagamento al personale statale degli
stipendi mediante assegni speciali, il cui
esame da parte della Commissione compe-
tente si è rivelato più laborioso e complesso
del previsto.

La 2a Commissione permanente, d'altra
parte, ha concluso ieri mattina l'esame del
decreto~legge concernente norme per la pre~
venzione e la repressione di gravi reati, il
cui disegno di legge di conversione può, per
conseguenza, essere sottoposto all'Assem~
blea con un certo anticipo rispetto ai tempi
programmati.

Fermo restando che la seduta pomeridia-
na di lunedì 17 aprile sarà dedicata allo svol-
gimento di interrogazioni, le circostanze so-



Mercoledì 19 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 20 » (antimeridiana)
(h. 10)

» 20 » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 21 » (antimeridiana)
(h. 10)

» 21 » (pomeridiana)
(h. 17)
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praelencate determinano l'esigenza di ap-
portare, ai sensi dell'articolo 55, quarto com-
ma, del Regolamento, alcune modifiche al

Martedì 18 aprile (antimeridiana)
(h. 10)

» 18 » (pomeridiana)
(h. 17)

calendario dei lavori da martedì 18 a vener-
dì 21 aprile, che può essere fissato come
segue:

~ Disegno di legge n. 1154. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 30 marzo 1978,
n. 81, concernente la costruzione di una
centrale termoelettrica in Sardegna (pre-
sentato al Senato - scade il 30 maggio
1978).

~ Disegno di legge n. 1087. ~ Aumento
del Fondo di dotazione dell'Istituto del.
l'Enciclopedia italiana.

~ Disegno di legge n. 1148. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 21 marzo 1978,
n. 59, concernente norme 'Penali e pro-
cessuali per la prevenzione e la repres-
sione di gravi reati (presentato al Sena-
to - scade il 21 maggio 1978).

~ Doc. II, n. 7. ~ Novella regolamentare
riguardante la procedura per il controllo
parlamentare sulle nomine negli enti pub-
blici.

~ Disegno di legge n. 1153. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 30 marzo 1978,
n. 79, riguardante l'Ente per le ville ve-
nete (presentato al Senato ~ scade il 30
maggio 1978).

Se non vi sono osservazioni, così resta stabilito.

Come già annunoiato aU'atto della comunicazione del ca:lendario dei lavori, la di-
scussione e la deliberazione sul Doc. II, n. 7, avranno luogo neHa seduta di mercoledì
19 aprile, aIJe ore 17.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

OROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÒ. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre-
messo:

che con Il'articolo 2 del decreto--:legge 21
marzo 1978, n. 59, si sostituisce l'articolo 630
del codice penale e si stabilisce 'testualmente,
fra l'altro, che:

« Chiunque, allo scopo di conseguire, per
sè o per gli altri, un ingiusto profitto oome
prezzo della liberazione, ovvero per finalità
di terrorismo o di evel'sione dell'ordine de-
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mocratico, sequestra una persona, è punito
con la reclusione di trent'anni.

Se dal sequestro deriva la morte della
persona sequestrata, si applica la pena del~
l'ergastolo.

(omissis). Nel caso di sequestro per fin~~
lità di terrorismo o di eversione deH'ordine
democratico, se taluno dei concorrent,i, disso~
ciandosi dagli altri, si adopera in modo che
il soggetto passivo riacquisti la libertà, si
applica la reclusione da due a otto anni »;

che tale normativa è ,impari per difetto al~
10 stato di pericolo creato dalle ormai ricor~
renti iniziative delle bande armate e dei grup~
pi di guerriglieni ~ militarmente organizzat,i

e retribuiti, addestrati in scuole straniere ~

e culminato nel tragico episodio dell'assarssi~
nio di cinque agenti di scorta e deJ s.equestro
dell' onorevole Moro;

che la pena massima edittale dell'ergastolo,
per l'ipotesi più grave (a parte il fatto che sa~
rà difficilmente irrogabile perchè il decreto~
legge non prevede <l'esclusione di alcuna at-
tenuante), non può esercitare funzione di ef-
ficace prevenzione anche per la situazione
del nostro ordinamento penitenziario, che
ha rivelato gravi carenze e permissivismo con
gli abusi dei permessi, le facilitazioni ecces~
sive per le licenze, ,le evasioni sempre più
numerose;

che il decreto~legge non considera la rcon~
trapposizione permanente dei gruppi arma~
ti aLla Repubblica, 10 stato di guerra di fatto
al quale essi si richiamano per sovvertire con
la viorlenza 11 sistema, <l'ordinamento inter~
no rivoluzionario per il quale si ritiene di far
capo a « processi proletari)} ed anti~Stato
per legilttimare le condanne a morte e Je
« carceri del popolo » e per considerare solo
« ostaggi» del sistema i terroristi processati,
sì che il processo di Torino « è una farsa »;

ohe non sono dal decreto../legge pmse in
considerazione ~ come espressione deJ1a lot~
ta armata ~ le ipotesi di dimttamento di
aerei e di attentati ai tneni, al,le navi, alle in~
stallazioni portuali, ferroviarie ed aeropor~
tuali, alile industrie, eocetera, con ,la morte
di 'Soggetti dei quali è dovere primario dello
Stato tutelare la vita e la libeptà, insieme
con quella delle istituzioni;

che la rappresaglia è un crudele aspetto
deteriore della lotta deLl,ebande anti~Stato;

che 10 Stato non può respingere a priori la
neoessHà di adeguare la propria difesa « fuo-
ri dagli schemi ordinari, a meno che non
preferisca, per spirito di resa, consegnarsi
agli avversari: il che avvemrà certamente se
a condurre la lotta vi saranno uomini im~
beJli, o comp!lessati, o addirittura simpatiz~
zanti per i terroristi» (professar Nuvolone);

che l'estendersi dell'azione organizzativa
terroristica ~ collegata a centraJi sttraniere,

come ormai è pacificamente ammesso ~ ha
lo scopo, fra l'altro, di mettere in ginocchio
lo Stato nel quadro de/lle sue all1eanze e della
ooncorrenza commerciale linternazionalle;

che fondate apparono, per quanto :innanzi
rilevato, l'urgenza e la necessità di adeguare
uno status di guerra alla situazione ~ e di

cominciarne a oneare la prassi, ceI1tamente
nuova e per eventi imprevedibili ~ che le

bande organizzate e terroristiche hanno svi~
luppato in crescendo negli ultimi tempi, an~
che in considerazione che le stesse possono
essere considerate come« bande imboscate di
guerrigHeri », derivate o inooraggiate da po~
tenze straniere;

che va in proposito ricordato che la Car-
ta costituzionale esclude la pena di morte
per i delitti comuni o politici, ma non certo
per «i casi previsti dalle leggi militari di
guerra» (articolo 27 della Costituzione, ulti-
mo comma);

che opportuno appare pure, in relazione
ai delitti delle bande organizzate ed arma~
te, escludere il carattere politico al fine del~
l'applicazione dell'istituto dell'estradizione e
di promuovere in tal senso un'intesa inter~
nazionale,

tutto ciò premesso, gli interpellanti
chiedono di conoscere:

1) perchè non si è ritenuto di dichiara-
re, con apposito provvedimento legislativo
di urgenza, lo stato di guerra contro le ban-
de armate e stabili che ~ con propri ordi~
namenti interni organizzativi, politici, giu-
diziari e militari e con fini di eversione ~

colpiscono lo Stato coordinatamente, met-
tendo in pericolo le istituzioni e la libertà
e la vita dei cittadini;

2) perchè, nelle ipotesi più gravi delle
aggressioni organizzate ed armate, non si è
prevista la pena di morte, disciplinando ri~
gorosamente l'apprezzamento di eventuali
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circostanze attenuanti, posto che ~ per una

situazione di lotta armata permanente e pa~
rabellica, riconducibile all'articolo 27, ulti~
ma comma, della Costituzione ~ la pena di
morte non può ritenersi esclusa e può eser~
citare adeguato deterrente (come nel caso
del barone Empain in Francia);

3) perchè non si è ritenuto di comin~
ciare a promuovere un'intesa internazionale
per l'esclusione del carattere politico delle
bande armate stabilmente organizzate e per
adeguare in proposito la normativa di cui
all'articolo 8 del codice penale, che 'Può es~

sere rivista come fatto interno dello Stato
italiano, salvo ulteriori convergenze in sede
internazionale;

4) perchè ~ al fine di facilitare l'esito
degli accertamenti contro le bande armate
~ non si è provveduto ad istituire ingenti
{( taglie », rigorosamente coperte dal segreto
ed accortamente disciplinate a favore dei
cooperatori;

5) perchè, in definitiva, non si è rite~
nuto che, piuttosto che giovare alla dram~
matica situazione dell'onorevole Moro, il de~
creto~legge 21 marzo 1978, n. 59, possa in~
vece concorrere ad aggravarla, potendo ap-
parire come conferma dell'indecisione e del~
la debolezza dello Stato.

(2 ~ 00188)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 00851 del senatore Murmura sarà svol~
ta presso la lOa Commissione permanente
(Industria, commercio, turismo).

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 17 aprile 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 17 apri~
le, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interpellanza.

II. Interrogazioni.

IYlterpellanza all'ordine del giorno:

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri delle fi-
nanze e del tesoro. ~ Considerata la gravità
della situazione economica in generale, non-
chè la necessità di reperire fondi, sia per lo
Stato che per gli Enti locali, e di una più

\ equa distribuzione del carico fiscale nel ri-
spetto dell'articolo 53 della Costituzione;

I visto l'articolo 2, primo, secondo e ter-

I

zo comma del decreto del Presidente della
Repubblica n. 638 del26 ottobre 1972, che, in

1

pratica, stabilisce fino al 1977 il pagamento

i delle retribuzioni al personale delle ex im-

:
poste comunali trattenuto in servizio presso

I i comuni, a carico dello Stato;
i rilevato come l'Amministrazione finan-

I

ziaria, oggi, nell'interesse della collettività

!

nazionale avverta l'urgente e non procrasti-
I nabile necessità di una strutturazione dei
I servizi e degli uffici, attraverso un sistema
I basato S\li princìpi della funzionalità e dell'ef-: ficienzu, con personale che risponda piena-

I

mente ai oriteri di qualificata utilizzazione e
che, perciò, risulti idoneo e capace di realiz-

I
zare gli obiettivi della riforma tributaria, e

! cioè la perequazione fiscale e la lotta all'eva-
,

sione'I '
! tenuto presente che il settore nel quale,

si verificano le maggiori evasioni è quello
dell'IV A, nel quale è consentito agli operato-
ri (imprenditori industriali e commerciali) di
far apparire un volume di ricavi falso o, co~
munque, non rispondente alla sua reale con-

I sistenza e che, quindi, il danno che subisce
ì 10 Stato non è solo quello dell'IV A non paga-
I ta, ma enormemente superiore (infatti una

falsa denuncia IVA comporta automatica-
mente una falsa dichiarazione dei redditi);

accertato che il lavoro arretrato dell'Am-
ministrazione finanziaria si può così riassu-
mere: 2.700.000 accertamenti di valore per
trasferimenti immobiliari, 1.500.000 verten-
ze INVIM, 5.000.000 di pratiche catastali,
1.000.000 di istanze di condono, 11.000.000 di
dichiarazioni uniche dei redditi da revisiona-
re e rettificare, 15.000 di contestaziOll1i IGE,
calcolo di migliaia di pratiche sulla benzina
ed akoOllici in merito all'imposta di fabbri-
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cazione, elaborazioni attinenti le denunce
IVA (oItre 300.000 pratiche nella sola città di
Milano);

considerato:
che, con la soppressione delle imposte

comunali, parte del personale scelse la stra~
da del pensionamento anticipato, circa 8.000
passarono alle dipendenze del Ministero del~
le finanze e circa 8.500 vennero assorbiti dai
comuni ove, in generale, non assolvono ai
compiti per i quali sarebbero in grado di
esprimere la propria professionalità e, in
genere, sono sottoccupati;

che il personale di che trattasi si trova,
a ben quattro anni dall'emanazione del de~
creta del Presidente della Repubblica n. 649
del 1972, ancora al di fuori dei ruoli, con
tutti i disagi ed i malesseri che tale stato
anomalo comporta;

che, infine, quelli alle dipendenze dei
comuni ora pagati dallo Stato verranno, per
effetto dell'articolo 2 del decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 638 del 1972, a ca-
rico degli Enti locali a partire dallo gen-
naio 1978,

l'interpellante chiede di conoscere:
quali sono gli oPientamenti del Governo

e quali misure intende adottare per recupe-
rare ad una maggiore utilizzazione tutti i det-
ti lavoratori che, provenienti da una grande
esperienza nel settore che qui interessa, pos~
sono, secondo !'interpellante, essere proficua~
mente impiegati nella repressione delle eva-
sioni fjscali;

se il Governo non intende adottare prov-
vedimenti legislativi per il passaggio alle di-
pendenze del Ministero delle finanze anche
del personale rimasto in servizio presso i
comuni, i:l quale, pur essendo in possesso di
un suo ben definito profilo professionale, vi
è attualmente utilizzato in mansioni impro~
prie e, spesso, frustranti, mentre è disponi~
bile a rendere un efficace servizio allo Stato
ed alla collettività;

in che modo ed in quale misura il Go~
verno intende finanziare i comuni che, a ter~
mini del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 638 del 1972, con il 10 gennaio 1978
verranno a trovarsi nella circostanza di do~
versi dare carico delle retribuzioni di circa

8.500 unità lavorative, con una spesa appros~
simatiiVa di circa 50 miliardi di lire annui.

(2 -00050)

Interrogazioni all'ordine del giorno:

PITTELLA, SCUTARI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Premesso:

che l'Ente 'autonomo acquedotto puglie-
se mostra da tempo inadempienze e !l1miti
nella gestione degli aoquedort:,ti luca:ni;

che ,i ,ritardi per col1reggere i corutlÌJIl.ui
guasti 'a:ll'dmpianto di sollevamento dell'ac-
quedotto del Basento costringOl11o al disa-
gio la città di Potenza ed i 21 oomuni circo~
sta:nti;

che nessuna opera di captazione di al.
tre sorgenti, ad esempio quel1a di Aggia, è
stata iniziata;

che neppure la costruZJiOl11iedel serba-
toio di raccolIta in contrada Gall1rello è Iresa
esecutiva;

che la si,tl1'aziOJ1Jeigiel11ica nelle scuo~e,
negli ospedaJi, nelle caserme e nJelle s.ingole
abitazioni oivili è div,enta.ta ,insos,reniibile;

che ogni sollecita7jione da palìte delle
forze politiche e sociali è app.arsa nnora
vana,

gli interroganti chiedono di oonoscere ~ in
aitesa che la Reg,ione BasiHcata s.i dia gli
strumenti necessari per operare sulla base
dei poteri conferiti dal decreto n. 616 di at~
tuazi'one detla legge n. 382 ~ quali provvedi-
menti si intendano adottare e quaJi pass.i si
iatendano compiere per far fronte alla dram-
matica situazione oggi esistente in. Basi:li~
cata.

(3 - 00792)

VIlLI, BERNARDINI, VERONESI. ~ Ai
Ministri degli affari esteri e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per c0-

noscere:
a) [o stadio di attuaziOl11e del progetto

dell'AgenZJia deLl'energia atomica (AlEA) di
cost,ruÌire un bunker Ìl11 cermento precOlIIlipres-
so per l'imma:gazrinamento di 10 ton:netlate
di ossido di pLutonio ceramizzato e di attua~
re l'articolo 121M ISIUOstatuto, ~n base aJl
quale tutte le oooodenZ1e di prodotti nssili
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speciali reouipemti od ottenuti come sotto-
prodotti devono esseu:-edepositati presso la
Agenzia, al :fine di evitare l'oooumulo di ta:li
prodotti e sotto la riseI"V'a che, in seguito, i
pTodotti fissiH depositati saranno restitui-
ti al Paese membro, o ai Paesi memhri, a 1011'0
domanda, per essere utilizzati;

b) l'orientamento del Govemo in rela-
z,ione a tale progetto, ohe prevede l'installa-
zione del bunker in Austria, con prervedibi-
li sede conseguenze conrrwsse aJ probLema
del tr-asporto dagli impi'anti di dprooossa-
mento del oombustiMle iDradiato, nonchè in
relazione a'Ma gestione comunitaria di taJle
accentramento;

c) quali istruzioni in proposito abbia
dato il GoveI1ll0 al governatore per ntalia
dell'AIEA, che attualmente è anohe segre~
tario generale del CNEN.

(3 - 00733)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se siÌa a conoscenza dei flussi migrato l'i
che, in questi ultimi tempi, hanno interes-
sato i !1arvorator.i italiani verso i ,Paesi del
N ord~AfDica;

se gli risulti ohe gli ingaggi di mano
d'opera ed i contratti derivanti eLudono, in
alounicasi, l'a iffiedia~ione degli U£fioi del
Javoro;

se risponda al vero ohe alouni di tali
contratti vengono disattesi, dasciando i lavo-
ratori interessati privi di ogni tlUtela ed
assistenza, come corufermato dal recente
caso Clhe ha interessato 3 operai edili dclla
provincia di Sassari;

se conosca le difficoltà che incontrano
i nostri ~avoratori nelle operaz,ioni di cam-
bio di valuta al momento del Joro rientro
in Italia;

se, in considerazione dei recentd accordi
sottoscritti dal nostro Paese con 1'Algeria
e da Libia, ohe alimenteranno altre occa-
sioni di lavoro, non ritenga urgente e neces-
sario rivedere gli aocordi e le cOTIlVenzioni
in atto, al fine del loro aggiomamento in
relazione aLla nuova realtà. ,,

(3 -00767) I
I,

PIERALLI. ~ Al Ministro degli affari este-

ri. ~ Per conoscere la posizione del Gover-
no italiano a proposito della campagna in-
timidatoria, promossa da ambienti reazio-
nari e da agenzie di stampa, contro le emis-
sioni in lingua italiana di Radio Col'onia nel-
la Repubblica federale di Germania.

(3 - 00842)

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Il 13 gennaio 1978, alle Ol'e11,30, !'in-
terrogante, l'onorevole Luciana Castellina ed
ill professor Gian Loren:zJO Pacini si sana
recati presso l'Ambasciata cecoslovacca di
Roma per chiedere di conferire con Famba-
sciatore, con i.I cOinsole o con altro diploma~
tico al fine di domandare un intervento del-
l'Ambasciata stessa sul Governo di Praga
perchè revocasse il provvedimento che im-
pedisce da anni ai due anziani coniugft Vo-
sef Havel e Marie Vranova Havlova (que-
st'ultima in grav~ssime condizioni di salute)
di recarsi in Italia per riunirsi a due loro fi-
glie ed ai nipoti che risiedono nel nostro
Paese.

Una volta giunti nell'a sala d'attesa del-
l'Ambasciata, l',interrogante e l'onorevole
Castellina si sono qualificati come parla-
mentarn italiani ed hanno fatto presente il
motivo della loro visita: immediatamente il
funzionarno dell'Ufficio visti, al qua1e era
stata rivolta la richiesta, ha risposto che
avrebbe chiamato la polizia (cosa che fece su-
bito) e li chiuse a ohiave nel locale in cui si
trovavano. In tali condizioni essJ sono ri-
maslti per mezz'ora, dopo di che due funzio-
nari dell' Ambasciata, con incredibile arro~
ganza, li hanno accompagnati alla porta sen-
za aver loro consentito alcun colloquio.

Questi, in sintesi, i fatti ai quali hanno
assistito anche due studenti amici del pro-
fessar Pacini.

Ciò premesso, !'interrogante domanda:
1) quali passi intende compiere il Go-

verno italiano per rendere possibile la ve-
nuta nel nostro Paese, e quind~ presso i lo-
ro familiari, ai due anziani ooniugi di Praga
che attendono da anni questo giorno;

2) se non s,i ritiene di gravità eccezio-
nale il comportamento mantenuto dai fun-
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2')ionari dell'Ambasciata cecoslovacca nei con~
fronti di due parlamentari italiani;

3) quala iniziative si intendono assume-
re per convincere J diplomatici ed i funzio-
nari dell' Ambasciata stessa che Roma, no--
nostante i suoi probJemi, non è Praga.

(3 ~ 00887)

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este.
ri. ~ In Argentina la dittatura militare, che
ha soppresso tutti i diritti civili ed ha instau~
rata la legge del terrore, continua nella pro-
pria opera nefanda. Decine di migliaia sono
gli assassinati, gli arrestati e gli « scompar~
si » perchè « sospetti di democrazia».

In tale drammatico contesto, si chiede di
sapere, in particolare, se s'i è a conoscenza:

che, come risulta con certezza all'inter-
rogante, Gabriella Monica Petacchiola, di an-
ni 17, nata in Argentina da genitori italiani,
è stata arrestata nella propria abitazione
1'8 ottobre 1976;

che Gustavo Adolfo Ponce de Leon, di I
anni 30, padre di tre bambini, dopo essere
stato picchiato dinanzi alla moglie e ai figli,
è stato prelevato da casa sua il5 agosto 1976;

che Maria Arieta Gullo, di anni 55, è sta-
ta arrestata il 5 agosto 1976;

che Ilda Martino, di anni 26, casalinga,
è stata arrestata il 29 aprile 1976;

che Franca Jarach, argentina, figlia di
italiani, è stata arrestata il 25 aprile 1977;

che Adriana Irene Bonaldi Moramano
de Cebrera, di anni 24, maestra di musica,
è stata arrestata il 1° dicembre 1976;

che Liliana Delfino, figlia di ital'iani, è
stata arrestata con Domenica Mena e sua
magHe Anna Maria Lancillotto;

che tutte queste persone non hanno più
dato notizia di sè e non se ne conosce la
sorte.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce-
re quali iniziative diplomatiche e quali misu-
re politiche il Governo italiano intende as~
sumere perchè, anche nella martoriata Ar-
gentina, vengano rispettati i più elementari
diritti umani e civili, si ponga fine alla vio--
lenza ed all'assassinio di Stato e si restitui-
scano aIle loro famiglie quanti tra i seque-
strati e gli arrestati sono ancora in vita.

(3 -00910)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se risponde a ve-
rità la notizia, riportata dalla stampa, secon-
do la quale la zona del Metapontino, in Ba-
silicata, rigogliosa di fiorente agricoltura ed
ambita dall'interesse turistico, dovrebbe es-
sere destinata a deposito di scorie radioatti-
ve provenienti da centrali nucleari.

(3 -00717)

VILLI, FEDERICI, VANZAN. ~ Ai Mini~

stri dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, dei trasporti, della marina mercan~
tile, della sanità e della difesa. ~ Per cono-
scere le iniziative intraprese dal Governo:

a) per attuare le norme f,issate dalla Co-
munità europea dell'energia atomica per il
trasporto di materiali fissili speoiali e ra-
d;oattivi CO!l1vetto.ri ter:r:es,tri, maI1i:ttimi ed
aerei, nonchè per l'attuazione delle norme
di sicurezza, proposte dall'Agenzia interna-
zionale per 1'energia atomica, per i'uso di
porti e scali navaLi da parte di navi mer-
cantili a propulsione nucleare;

b) per l'emanazione di norme regola-
mentari relative al trasporrto di mateniaIn
fi,ssili speciaLi e radioattivi, conformemente
aN'ultimo comma dell'ar,ticOllo 2 del decreta
del Presidente della Repubblica n. 1704 del
30 dicembre 1965, che reca modi.ficazioni ed
integrazion~ aHa legge n. 1860 del 31 dicem-
bre 1962, suH'dmpiego pacifico dell'energia
nucleare;

c) per l'emanazione di norme tecniche
ed amministrative relative agLi impianti nu-
cleari destinati ad essere instaUati sulle navi
e, più in general-e, re1ative alla navigazione
a propulsione nucleare, in conformità all' ar-
ticolo 12 della già citata legge n. 1860 dell
31 dicembre 1962.

(3 ~00773)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industy.ia, del

commercio e dell'artigianato. ~ Per sape~
re se, anche in relazione alle recenti deci-
sioni intese ad incrementare la costruzione
di centri nucleari nel nostro Paese, non sia
il caso di giungere rapidamente alla defini-
zione di precisi orientamenti per quanto
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riguarda il ritratiamento del combustibile
irradiato e la successiva posa a dimora de~
fÌnitiva dei residui nucleari irradiati e di
stabilire al tempo stesso quei collegamenti
tecnici internazionali che ci permettano di
operare in proposito con la massima effi~
cacia.

(3 - 00745)

NOÈ. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per sapere:

1) se l'ispomde a verità quanto segma~
lato dalla stampa, a seguito di agHazioni Slim.-
dacali ad Ispra, circa le intenzioni 001 Go-
vurno itaLim10 eli terminare l'ut.Hizzazlione del

rc'atto:Ge nudeaJr.e ESSOR che .at'tua1moote
la Comun1tà europea gestisoe nell'ambito di

un programma di ricerche condotto da,l Go.
verno;

2) in caso affermativo, se ~1 Governo
itaLiano ha provveduto, pni\ma di prendere
così drast:iche decisioni, a comcordare com le
autorità comunilltarie le modalità e iÌ tempi
dell di.simpegno italiano daU'u1:iÌllizzazione
del reattore ESSOR, al fim,e da ev.itare oon-
traccOllpi noaivlÌ rul,la vita stessa del Oentro
di Ispm, come J'inizro delle rugitazÌlOlni sinda~
cal1i ,lascia temere.

(3 ~ 00889)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere:

se sia informato del fatto che, in data
6 aprile 1974, l'INA acquistò in Roma un
gruppo di immobili in corso d'opera dalla
società ({ Tirinto », versando, fra l'altro, co-
me previsto dal punto A) del contratto di
vendita, la somma di lire 6.280.000.000 da
destinare alla cancellazione di ipoteche del-
la CARIPLO su detti immobili;

se sia informato del fatto che alla data
dello dicembre 1977, presso la Conservatoria
dei registri immobiliari di Roma, risultava
che a favore del Credito fondiario della Cas-
sa di risparmio delle province lombarde,
con sede in Milano, ed a carico della ({ Ti-

rinto », società per azioni, con sede in Mi-
lano, sono tuttora accese le seguenti ipo-
teche:

a) iscrizione 6 luglio 1972, n. 7981 di for-

mal'ità, in virtù di mutuo condizionato a
rogito notaio Giuseppe Cardelli di Roma,
in data 5 luglio 1972 (rep. n. 13265), per lire
3.000.000.000, interessi 6 per cento, durata 25
anni, ipoteca di lire 4.800.000.000 sopra gli
edifici denominati B 5 e B 6 non ancora cen~
siti nel NCED di Roma, eretti .su terreno
distinto nel NCT di Roma al foglio 874, par~
ticeHa n. 290, Ha 2.14.31, R.D. Lit. 1.178,71,
R.A. Lit. 364,33, particella n. 288, Ha 0.00.50,
R.D. <Lit. 1,95, R.A. Lit. 0.57;

b) iscrizione 10 agosto 1972, n. 9892 di
formalità. in virtù di mutuo condizionato a
rogito dottor Manlio Lucci, coadiutore del
notaio Giuseppe Cardelli di Roma, in data
8 agosto 1972 (rep. n. 13541), per lire 2 mi-
liardi 950.000.000, interessi 6 per cento, du-
rata 25 anni, ipoteca di lire 4.720.000.000
sopra gli edifici denom'inati B 1 e B 4 non
ancora censiti nel NCED di Roma, ma eretti
su terreno distinto nel NCT di Roma al fo-
glio 874, particella n. 290, Ha 2.14.31, R.D.
Lit. 1.178,71, R.A. Lit. 364,33;

c) iscrizione 10 agosto 1972, n. 9894 di
formalità, in virtù di mutuo condizionato a
rogito dottor Manlio Lucci, coadiutore del
notaio Giuseppe Cardelli di Roma, in data
8 agosto 1972 (rep. n. 13540), per lire 2 mi-
liardi 950.000.000, interessi 6 per cento, du-
rata 2S anni, ipoteca di lire 4.720.000.000
sopra gl'i edifici denominati B 2 e B 3 non
ancora censiti nel NCED di Roma, ma eretti
su terreno distinto nel NCT di Roma al fo-
glio 874, particella n. 290, Ha 2.14.31, R.D.
Lit. 1.178,71, R.A. Lit. 364,33, foglio 878,
particella n. 178, Ha 2.15.00, R.D. Lit. 1.184,50,
R.A. Lit. 365,50;

come taJi fatti, avvenuti ndla gestione
deE'Ente assicuratÌtvo ,di Stato, non siano
stati rilevati dagli organi di vigilanza del
Ministero;

quali provvedimenti intenda adottare.
(3-00818)
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LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-

nanze. ~ Premesso:
a) che con l'abolizione delle imposte di

consumo il personale che da esse dipendeva
è stato trasferito agli Enti locali o presso
l'Amministrazione finanziaria con una collo-
cazione così ambigua sul piano giuridico e
pratico da pregiudicare la possibilità di una
sua concreta utilizzazione;

b) che, per ricondurre a criteri di effi-
cienza la gestione della pubblica amministra-
zione e per superare la condizione di frustra-
zione e di disagio in cui si è venuto a trovare
per tale assurda situazione il personale delle
ex imposte di consumo, era necessario da
tempo dare una precisa attribuzione di fun-
:noni a tale personale all'interno dell'Ammi~
nistrazione finanziaria,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) perchè il Ministro, con proprio de-

creto del 4 agosto 1977, nel determinare 1
criteri di attribuzione delle funzioni di detto
personale, abbia creato le premesse per una
situazione che di f8tto risulta discriminato-
da nei confronti dei dipendenti statali della
,>tessa Ammin1strazione;

2) se sia a conoscenza del diffuso males-
sere e della profonda insoddisfazione dei di-
pendenti statali degli uffici finanziari in con-
::,{'guenzadi questo provvedimento che, valu-
rando le precedenti anzianità, riconosce COll
estrema larghezza al personale delle ex im.
poste di consumo l'attribuzione delle fun-
zioni, o in base a mansioni svolte in prece~
dente amministrazione, o anohe in base al
solo titolo di studio posseduto, superando
così il dettato dell'articolo 15 della legge 4
agosto 1975, n. 397 (legge Bartolomei), di cui
doveva costituke una semplice applicazione;

3) quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per evitare che, con un decreto che
co.nferisca l'attribuzione delle funzioni in de-
roga alle normative sui limiti di organico, VI-
genti invece per i dipendenti statali, si creino
i presupposti per la formazione di una ennesi-
ma « giungla retributiva » provocando di fat-
to profondi squilibri nella gestione dell' Am-
ministrazione finanziaria.

(3 -00722)
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LUZZATO CARPI, MARAVALLE. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~ Piremesso:

che con decreto del 5 gennaio 1978, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 gen-
naio, il Ministro ha accentrato le operazioni
doganali di importazione definitiva e tempo-
ranea di alcuni prodotti deLl'industria 'side-
rurgica e tessile presso alcune dogane;

che, in sede di parere da parte deil.la
Commissione interparlamentare per la ta-
riffa doganale, il relatore del provvediimen-
to con cui veniva istituito l'articolo 9-bis
nel testo unico delle leggi doganali aveva
espressamente messo suJJ'avviso l'Ammini-
strazione finanziaria circa 1'opportunità che
«l'accentramento di determinate operazioni
presso alcune dogane venisse stabilito solo
in casi eccezionali, tenuto cornto anche delle
norme che regolano il transtto comunitario
di cui al Regolamento CEE n. 222/77 del 13
dicembre 1976 »;

che il sottosegretario di Stato Tambro-
ni Armaroli aveva assicurato la propria ade-
sione aLle tesi sostenute dad relatore,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali sono le motivazioni che hanno

spinto il Ministro a disattendere Je assicu-
razioni di cui sopra;

b) in particolare, con quali criteri alcu-
ne dogane, come, ad esempio, quelle di Na-
poli e di Chiasso per i prodotti tessili e quel-
la di Temi per i prodotti siderurgici, sono
state escluse assieme ad altre di analoga
importanza dislocate in tutto il <territorio
naZ!ionale;

c) quali provvedimenti urgenti ha adot-
tato o intende adottare per porre fine a ta'le
iniqua discriminazione che potrà arreoare ul-
teriore danno a regioni già gravemente col-
pite nei livelli occupazionali e da una orisi
economica in atto.

(3 - 00884)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle finanze e
del tesoro. ~ Per conoscere i motivi a causa
dei quali non sono stati predisposti i testi
legislativi e le modalità burocratico-ammi-
nistrative per l'applicazione dei nuovi mec-
canismi di calcolo dei contributi nazionali
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dovuti alla CEE, nonostante che il termine
di tempo fosse stato protratto per favorire
le nazioni che non erano in grado di rispet-
tare le nuove tabelle disposte dalla CEE
stessa.

La mancanza di tali adempimenti ha cau-
sato un danno all'Italia di ben 147 miliardi
di lire, provocando anche una consistente
perdita finanziaria al Belgio ed alla Gran
Bretagna.

Si chiede, pertanto, di conoscere:
se non si ritenga il fatto di estrema

gravità, sia per la perdita di prestigio del
nostro Paese in sede comunitaria, sia per
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il danno notevole arrecato alla nostra eco-
nomia in un momento di grave crisi come
quello che l'Italia sta attraversando;

quali tempestivi provvedimenti si inten-
dano adottare per accertare le responsabilità
politiche e tecniche che hanno determinato
tale inconcepibile ed imperdonabile inadem-
pienza.

(3 - 00891)

La seduta è tolta (ore 10,15).

Doti. PAOLO NALDINI

Con "ghere Vlcano del ServIzio del resocontI parlamentari


